
Come fare catechesi oggi. La stessa 
domanda era stata posta al Card. 
Martini anni fa. Lui aveva suggerito di 
leggere la 2ª lettera a Timoteo di S. 
Paolo. Si esprimeva così in modo pre-
zioso e saggio valido anche per i no-
stri giorni: “Una lettera traboccante di 
affetti profondi, che merita d’essere 
letta proprio con tutta la profondità del 
nostro cuore. Colpisce qui che Paolo 
consideri la propria fede, il proprio 
apostolico servizio di Dio collocandolo 
nella linea di continuità dei suoi stessi 
antenati, cioè, evidentemente, in virtù 
della sua fede ebraica!” Sull’onda dei 
ricordi, Paolo ha poi ben presente la 
fede schietta di Timoteo, «fede che fu 
prima di tua nonna Lòide, poi in tua 
madre Eunìce e ora, ne sono certo, 
anche in te».  
Tra la mamma e la nonna di Timoteo 
da un lato e lo stesso Timoteo dall’al-
tro, è intervenuto nientemeno che Ge-
sù, morto e risorto. Ma nonna Lòide e 
mamma Eunìce credevano con quella 
medesima fede comunque giunta an-
che a Timoteo, e che a propria volta 
raggiunge la sua pienezza con la fede 
nella risurrezione di Gesù, in ogni ca-
so fondata sulla stessa solidità su cui 
sta fondata la fede dei suoi antenati. 
Proprio questa solida fede ebraica vor-
rei un poco approfondire.  
Voglio riferirmi ancora qui all’espe-
rienza del popolo ebraico, dove per 
trasmettere la fede non ci sono cate-
chismo, catechisti e nemmeno ore di 
religione. Come viene allora trasmes-
sa la fede? In famiglia, non attraverso 
delle definizioni astratte, fatte impara-
re a memoria, ma attraverso la cele-
brazione delle varie feste. 
Le feste sono il grande luogo di inse-
gnamento della fede per il bambino 
ebraico.  
Va detto che ognuna di queste diverse 
feste è vissuta in famiglia con speciale 
intensità. Ognuna ha le sue preghiere 
proprie, che la mamma fa recitare a 
tutta la famiglia, a tutti i bambini. Per 
ognuna ci sono giochi, canti e colori 
propri. E quindi i bambini imparano 

così, celebrando nella vita, udendo 
raccontare la storia del popolo e di 
questo Dio misericordioso, vicino, fe-
dele, presente, attraverso l’esperienza 
quotidiana. 
Tornando a noi, certamente sono mol-
to importanti il catechismo e la cate-
chesi e come vorrei che quest’ultima 
fosse promossa e attuata in maniera 
vigorosa! Ma dobbiamo anche ritor-

nare a scommettere sulla trasmis-

sione in famiglia. E anche qui, ap-
punto, non pretendendo dai genitori di 
trasformarsi in piccoli teologi che inse-
gnano delle formule a memoria - que-
sto lo potranno quanti sono in grado 
di farlo - ma soprattutto perché i ge-

nitori facciano pregare i figli e ce-

lebrino con loro le feste liturgiche 

nel tempo e modo dovuto. Abbiamo 
moltissime splendide occasioni: l’Av-
vento, il Natale, la Quaresima, la Pa-
squa, la Pentecoste, il mese di mag-
gio, le feste della Madonna, le feste 
dei Santi, le feste del santo Patrono. 
Se ogni famiglia, in qualche maniera 
saprà dare anche solo un segno per 
ognuna di queste feste - non solo nella 
preghiera, ma anche nel cibo, nei pic-
coli regali, anche in qualche ornamen-
to esteriore - , allora ecco che il bam-
bino avrà appreso senza bisogno di 
speciali artifizi di memoria, perché 
questa gli si fisserà indelebilmente nel-
le cose, nell'esperienza vissuta e quindi 
memorabile, consentendogli di entrare 
in modo graduale, simpatico, gioioso 
nell’atmosfera, nel mondo della fede. 
Ed è così che Paolo poteva appunto 
far conto sulla fede di Timoteo e dirgli: 
«La fede che tu hai ricevuto dalla tua 
mamma e da tua nonna, e che ora è 
anche in te». 
Questa grazia dunque chiediamo: che 
le nostre famiglie - anche quelle ma-
gari un po’ più lontane - sappiano in-
segnare così la catechesi. È facile, per-
lomeno non così difficile, far pregare i 
bambini, incominciando appunto con 
qualche preghiera legata soprattutto 
alle feste, alle ricorrenze principali. E 
così, a poco a poco quel pensiero di 

Dio oggi tanto lontano dal nostro 
mondo occidentale, talora oltre tutto 
presentato così astratto, diventerà di 
nuovo concreto e vitale; e allora ci sa-
rà quella gioia sentita di chi vive la fe-
de profonda in Dio, in Gesù; di chi vi-
ve la gioia della Risurrezione del Si-
gnore, l’attesa del suo ritorno, la pie-
nezza della grazia di Dio sparsa sull’u-
manità intera. 

Don Aurelio 
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 IN OCCASIONE DEL MANDATO AI CATECHISTI ED EDUCATORI 
 

L’importanza della famiglia 
per educare alla fede PREGHIERA PER IL SINODO 

 

dalle benedizione solenne finale 
della Santa Messa domenicale 

 

Tu Dio nostro Padre,  

che molte volte e in diversi modi 

ha parlato ai nostri padri per mezzo dei profeti, 

guidi sempre voi e tutta la Chiesa 

nella fedeltà alla sua parola 

e nel discernimento della sua volontà. 

Amen. 
 

Il Figlio, inviato nella pienezza dei tempi, 

per manifestare a tutti le ricchezze 

della misericordia del Padre, 

vi custodisca nella comunione 

con Lui e con i fratelli. 

Amen. 
 

Lo Spirito Santo conduca tutti voi, 

e in particolare l’Assemblea sinodale, 

a riconoscere i segni dei tempi, 

perché, aderendo in tutto alla volontà di Dio, 

portiate frutti abbondanti di unità 

per la vita della Chiesa 

e per l’annuncio del Vangelo. 

Amen. 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
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IL VANGELO DELLA DOMENICA 
 

V DOPO IL MARTIRIO 
 

Matteo 22,34-40 
 

In quel tempo. I farisei, avendo udito 
che il Signore Gesù aveva chiuso la 
bocca ai sadducei, si riunirono insie-
me e uno di loro, un dottore della 
Legge, lo interrogò per metterlo alla 
prova: «Maestro, nella Legge, qual è 
il grande comandamento?». Gli ri-
spose: «“Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima e con tutta la tua mente”. 
Questo è il grande e primo comanda-
mento. Il secondo poi è simile a 
quello: “Amerai il tuo prossimo co-
me te stesso”. Da questi due coman-
damenti dipendono tutta la Legge e i 
Profeti». 
 

Siamo chiamati ad amare. Che poi è 
il verbo che fa una vita. Perché senza 
amore che vita sarebbe? Chiamati ad 
essere capaci di amare. E che io pos-
sa avere la faccia di uno che ama, 
perché l’amore prende anima e cor-
po. E mai la faccia di uno dal viso im-
mobile, un viso contratto, che si guar-
da accuratamente da empatia, da 
passione, da tenerezze. “Amerai” e 
sentire che la mia vita, il mio futuro, è 
in questo verbo. E non in precettisti-
che e codificazioni pignolesche, me-
schine. E ognuno di noi sognarsi co-
me una, come uno, che ama. Guar-
dala, guardalo. Bellissimo, il bello 
della mia fede, che sconfina anche in 
coloro che, pur non riconoscendosi, 
sono donne e uomini che amano. 
Guardali in faccia. Qualcuno, senten-
domi esprimere così, potrebbe forse 
pensare a un eccesso di esaltazione, 
pensare che sono un po’ fuori, ma un 
po' fuori sono sempre forse stato. Ma 
poi verrebbe da dire: “Ma se non c'è 
niente che mi innamora, che cristiano 
sono, che prete sono?” Amerai. 
(dal commento di don Angelo Casati) 

 

PREGHIAMO 

ORAZIONE ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

 DON RICCARDO SARÀ ALL’ISMI  ISMI è la sigla che indica la cura della Diocesi per i preti 

dei primi anni di Messa ! L’acronimo significa Istituto Sacerdotale di Maria Immacolata: alcuni preti, per man-

dato del Vescovo, hanno il compito di prendersi cura di quelli che iniziano il loro ministero sacerdotale ! Da 

prete novello don Riccardo nei giorni 4 e 5 ottobre sarà a una due giorni organizzata dall’ISMI  

 VISITA AGLI AMMALATI # giovedì 5 e venerdì 6  Don Aurelio visiterà gli am-
malati ! Gli interessati saranno contattati per concordare orario e giorno  

 CATECHISMO INIZIAZIONE CRISTIANA   
 II anno (3ª elementare)   GIOVEDÌ 5 ottobre ore 16.30 
 III anno  (4ª elementare)   MARTEDÌ 3 ottobre ore 16.30 
 IV anno  (5ª elementare)   MARTEDÌ 3 ottobre ore 14.15 e 16:30  

 CORO GIOVANI # domeniche 1 e 9 - ore 10:30, in Chiesa  incontro e prove  

Due giorni di fraternità per la diaconia 

PER LE S. MESSE FAREMO COSÌ: 
 

DOMENICA 1° OTTOBRE 
ore 18.00 S. Messa a S. Michele - Figino 
celebrata da don Piero Allevi. 
 

LUNEDÌ 2 OTTOBRE 
unica S. Messa in tutta la Comunità Pastorale,  
ore 8.30 presso B. V. Assunta - Montesolaro,  
celebrata da don Paolo Dondossola. 

PER LE S. MESSE FAREMO COSÌ: 
 

MARTEDÌ 3 OTTOBRE 
in ogni parrocchia la S. Messa sarà nel pomeriggio: 

Ss. Donato e Carpoforo - Novedrate  ore 16:00 

B. Vergine Assunta - Montesolaro   ore 18:00 

S. Giorgio e M. Immacolata Carimate ore 18:00 

S. Michele Arcangelo - Figino ore 18:30 

Don Alberto, don Materno, don Mario, don Giancarlo, don Aurelio, don Riccardo e Carlo Cipelletti da domenica 

sera dell’1° ottobre al pranzo del 3 ottobre saranno presso la Casa Paolo VI di Concenedo di Barzio per una 

due giorni di fraternità e di preghiera. La cura per le relazioni, iniziando tra quelle della Diaconia, favorisce un 

miglior clima in tutta la Comunità. 

Vendita olio per Aleppo 

Sui sagrati delle nostre parrocchie sia nelle S. Mes-

se vigiliari che in quelle festive, vendita di olio ita-

liano di ottima qualità per finanziare l’acquisto di 

olio per le famiglie di Aleppo. Padre Bahjat, nuo-

vo parroco della parrocchia S. Francesco di Aleppo 

ci ha raccontato come in una situazione già dram-

matica per l’embargo internazionale e la guerra 

che dura in Siria dal 2011, il terremoto del 6 feb-

braio scorso ha raso al suolo interi quartieri e vil-

laggi in Siria rendendo ancora più poveri i poveri. 

La necessità di aiuti alimentari si è fatta ancora 

più urgente, anche per l’aumento vertiginoso dei 

costi, insostenibile per chi è sopravvissuto ai bom-

bardamenti e al crollo delle abitazioni. L’olio d’o-

liva diventa così segno di carità e simbolo di una 

speranza che non si arrende. 

Sabato 7 e domenica 8 sui sagrati delle chiese parrocchiali 

 TEATRO INDIRIGIBILE # sabato 7  Riprendono gli spettacoli della compa-
gnia teatrale ! Buon cammino  

 PROGETTO GEMMA # giovedì 5 - dalle ore 9.30 alle 10.30, Sala Terruzzi   Si raccol-
gono le adesioni  

 ROSARIO AZIONE CATTOLICA # giovedì 5 - ore 15:00, Santuario   Verrà recita-
to il Rosario per le Vocazioni  

 CATECHISMO INIZIAZIONE CRISTIANA    

 II anno (3ª Elem.)   VENERDÌ 16:45/17:45 ogni 15 gg a partire dal 13/10 
 III anno (4ª Elem.)   VENERDÌ dalle 17:40 alle 18:40 dal 6 ottobre 
 IV anno (5ª Elem.)   VENERDÌ dalle 16:15/ 17:15 dal 6 ottobre  

SE CI FOSSERO EMERGENZE GRAVI (unzione degli infermi, benedizione di una salma...) 

In caso di necessità chiamare la segreteria parrocchiale di Figino lunedì 2 ottobre 
dalle ore 9.30 alle ore 18 (anche al pomeriggio per questa necessità!) e martedì 3 ottobre dalle 
ore 9.30 alle ore 12.00. I preti tornano a casa verso le ore 15 di martedì. 

 CATECHISMO INIZIAZIONE CRISTIANA # giovedì 5 - ore 16:30, in Oratorio  
inizia il catechismo del I anno (2ª Elem.) II anno (3ª Elem.) ! III anno (4ª Elem.) ! IV 
anno (5ª Elem.) ! Sarà un incontro comunitario ! Tutte le classi insieme con 
preghiera, giochi a tema e merenda  



 CATECHISMO INIZIAZIONE CRISTIANA   
 Secondo anno (3ª elementare)   inizierà a novembre 
 Terzo anno  (4ª elementare)   MARTEDÌ 3 ottobre ore 16.00 
 Quarto anno  (5ª elementare)   MARTEDÌ 3 ottobre ore 16.00  
 È possibile procedere all’iscrizione versando un contributo di € 6 per il testo + 

un’offerta libera per far fronte alle spese dell’Oratorio prima o dopo la Messa 
per la Festa dell’Oratorio di domenica 1° ottobre alla ore 10:00 in Oratorio  

 ADORAZIONE EUCARISTICA #  venerdì 6 dopo la Messa delle 8.30  Fino alle 
09.30  

 FESTA DELL’ORATORIO  Un grazie a tutti coloro che hanno preparato e 
vissuto con i ragazzi dell’Oratorio i vari momenti celebrativi e di festa; ogni 
gruppo ha dato il suo contributo e si è vista la gioia di tanti bambini, la presen-
za numerosa di famiglie alla Messa e nel campo dei giochi, il sorriso di don 
Riccardo e dei suoi familiari, il sapore delle torte preparate dai vari chef, il ge-
nio artistico dei bimbi che hanno presentato per il concorso i loro disegni ! A 
tutti coloro (animatori, papà e mamme, catechiste, chierichetti, coretto, don Ric-
cardo) che hanno lavorato con umiltà e con gioia, il grazie di tutta la comuni-
tà ! I genitori, nel contesto delle iscrizioni al catechismo e all’Oratorio, hanno 
offerto 1.145 euro per le varie iniziative dell’Oratorio  

 OTTOBRE, MESE DEL SANTO ROSARIO  Tutti i martedì alle 9:30 in Chie-
sa il gruppo delle Francescane si ritrova per la recita del Santo Rosario ! Inoltre 
sabato 7 ottobre alle 18:00 prima della Santa Messa vigiliare, nella Festa della Madonna del Ro-
sario, RECITA SOLENNE della preghiera cara ai santi e alla Madonna  

SOCIETÀ DELL’ALLEGRIA • PRE-ADOLESCENTI 

  SABATO 7 ⏰  14:00     PARCHEGGIO CIMITERO FIGINO 
Partenza per Civate “Oasi David” con Pulmini e mezzi propri (ci organizziamo al 

momento con i genitori). Proposta di uscita per i ragazzi e ragazze di 3ª media delle 
parrocchie di Montesolaro, Novedrate, Carimate. (Rientro previsto per domenica 8 

ottobre alle ore 14.00). 

iniziamo ad avvisare che ... 
Sabato 14 e domenica 15 ottobre 

Proposta di uscita per i ragazzi e ragazze di 3ª media della parrocchia di Fi-

gino Serenza presso l’ ”Oasi David” di Civate. 
 

GRUPPO GONZAGA • ADOLESCENTI 

  MARTEDÌ 3 ⏰  20:45     CHIESA DI MONTESOLARO 
Incontro con tutti i genitori della prima, seconda e terza per la presentazione 
dell’anno. 
 

18/19ENNI - GIOVANI 

  LUNEDÌ 9 ⏰  19:00     ORATORIO DI CARIMATE 
Ci troviamo con il gruppo che ha vissuto la GMG per preparare l’incontro di 
mercoledì 11 ottobre alle ore 21.00 presso il teatro dell’oratorio di Figino S. 

PER I BAMBINI DEL 2° 
ANNO DI SCUOLA PRIMARIA 
(2ª ELEMENTARE) 
DI NOVEDRATE E FIGINO 
CHE INIZIANO IL CATECHISMO 
 

 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 21.00 
Chiesa parrocchiale S. Michele di Figino S. 
(piazza Umberto I Figino, parcheggi consigliati 
in piazza o in via De Gasperi).  
PRESENTAZIONE DEL 
CAMMINO DELL’ANNO 
Partire con il piede giusto è indispensabile. Oc-

corre valutare il cammino per poterlo scegliere 

con responsabilità: i genitori che scelgono di far 

fare catechismo ai loro figli sono invitati a favo-

rire la partecipazione dei figli alla Messa dome-

nicale e alle iniziative che verranno proposte. 

PER I GENITORI 
I PADRINI E LE MADRINE  
DELLE CRESIME DEL 
29 OTTOBRE 
A NOVEDRATE E CARIMATE 
 

VENERDÌ 6 OTTOBRE - ORE 21:00 
in chiesa parrocchiale dei 
Santi Donato e Carpoforo a Novedrate 
INCONTRO 
con don Alberto, don Riccardo e don Aurelio 

per prepararsi alla celebrazione. 

“Recitare il Rosario significa imparare a guardare Gesù con gli occhi di sua Madre, amare Gesù con il 

cuore di sua Madre” (san Giovanni Paolo II). Gli antichi anacoreti usavano pietruzze per contare il nu-

mero delle preghiere. Nei monasteri medievali i fratelli laici, meno istruiti, sostituivano la recita dei 

150 salmi con quella di altrettanti “Padre nostro”, che san Beda il Venerabile suggeriva di contare con 

una collana di grani uniti da uno spago. Da queste consuetudini ha origine il “salterio mariano”, come 

è stato chiamato il Rosario che, secondo una leggenda, la Madonna stessa raccomandò a san Domenico 

contro l’eresia albigese. Nacque così la devozione alla corona del Rosario, che ha il significato di una 

ghirlanda di rose offerta alla Madonna. 

Don Mario 

Ottobre mese del Santo Rosario 
DOMENICA 1° OTTOBRE 

APERTO dalle ore 14:30 alle ore 17:40 

ore 15.30 • MERENDA COI NONNI  
Nonni, nipoti e genitori sono invitati 
in Oratorio per festeggiare i nonni. 

ORATORIO CARIMATE 

GIOVEDÌ 5 OTTOBRE 
ore 20:45 - Cappella dell’Oratorio 
S. Messa presieduta da don Riccardo 
per festeggiare il 25

esimo
 della fon-

dazione del GSO Novedrate. 

ORATORIO NOVEDRATE 

MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE FESTA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI PATRONO D’ITALIA 

“Amate la vita! Amatela con la profondità e la passione di 
Francesco d’Assisi. Amatela nella bellezza della natura, nella 
gioia dell’amicizia, nelle conquiste della scienza, nella lotta 
generosa per la costruzione di un mondo migliore” (san Gio-
vanni Paolo II). Francesco (1182-1226), da una vita giovani-
le spensierata e mondana, si convertì al Vangelo e lo visse 
in povertà e letizia, seguendo il Cristo umile, povero e casto, 

secondo lo spirito delle beatitudini. Insieme ai primi fratelli 
predicò per tutte le contrade l’amore del Signore, contri-
buendo al rinnovamento della Chiesa. Portò nel suo corpo i 
segni della passione e incentrò nella contemplazione del 
presepe e del Calvario la sua esperienza spirituale. Pio XII lo 
proclamò patrono d’Italia il 18 giugno 1939. 

Don Mario 

OTTOBRE MISSIONARIO 
 

In questo mese siamo chiamati ad una partico-

lare attenzione al tema missionario. Lo possia-

mo fare con la preghiera per i missionari laici e 

consacrati che operano nel mondo e che, forse, 

conosciamo; lo potremo fare interessandoci di 

un paese lontano, cercando di approfondirne la 

conoscenza e le problematiche; infine, lo potre-

mo fare impegnandoci a mettere da parte qual-

che rinuncia da donare alle missioni. 



Agenda Settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA 

CARIMATE 

S. MICHELE ARCANGELO 
FIGINO SERENZA 

BEATA VERGINE ASSUNTA 
MONTESOLARO 

SS. DONATO E CARPOFORO 
NOVEDRATE 

DOMENICA 1 OTTOBRE  ◆ V dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore 
08:30 S. Messa - DEF. IDA - LEG. RADICE 

ANGELO E PIAZZA CAROLINA - DEF. SEVESO 

ARIALDO, RADICE GIOVANNA, SEVESO 

MARIO, ORSENIGO LUIGIA 

11:00 S. Messa - 

09:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

11:00 S. Messa SOSPESA - 
18:00 S. Messa vespertina - LEG. MONTI 

GIUSEPPE E MASCHERONI TERESINA 

08:00 S. Messa - RADICE VIRGINIA, BIANCHI 

GIUSEPPE 

11:00 S. Messa - MARIA (VIVA) IN 

RINGRAZIAMENTO AL SIGNORE - DEF. 

FAMIGLIA LE FOSSE - ANGELO SALA TENNA 

- MICHELINA MELILLO - VINCENZINA E 

NICOLETTA - BIAGIO IORIO -  

08:00 S. Messa - 

10:00 S. Messa IN ORATORIO -  

LUNEDÌ 2 OTTOBRE  ◆ Santi Angeli custodi 
08:30 S. Messa SOSPESA - 18:30 S. Messa SOSPESA - 08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa SOSPESA - 

MARTEDÌ 3 OTTOBRE  ◆ Beato Luigi Talamoni, sacerdote 

18:00 S. Messa - DEF. GUIDO, LINA, LUISA 

BIZZOZZERO E FAM 

18:30 S. Messa -  18:00 S. Messa -  BIANCHI GIUSEPPE E MARIA 16:00 S. Messa -   

MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE  ◆ San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 

08:30 S. Messa - DEF. GARBAGNATI VIRGINIO 

E ENRICA 

20:30 S. Messa - DEF. GIUSTINO MALUSARDI E 

GENERANI ANNA - DEF. MARIA PIA E LUIGI 

08:30 S. Messa - GAFFURI ENRICA E FORMENTI 

BRUNO 

16:00 S. Messa -  DEF. ALLEVI GIUSEPPE, 

FRANCESCA E RENZO 

GIOVEDÌ 5 OTTOBRE  ◆ Santa Faustina Kowalska, vergine 

08:30 S. Messa - DEF. FAM MEANI - BARON 09:00 S. Messa in Santuario - DEF. RADICE 

CARLO E ENRICA 

20.30 S. Messa - ANGELO AVEDANO - CORTI 

FRANCESCIO E ASSUNTA, CORTI DANTE - 

AMELIA ED ENEA 

16:00 S. Messa -   DEF. ALLEVI VITTORIO E 

BAMBINA 

20:45 S. Messa in Cappella dell’Oratorio 

per il 25° del GSO -  

VENERDÌ 6 OTTOBRE  ◆ San Bruno, sacerdote 

08:30 S. Messa - DEF. CAIMI MARIA (LEGATO) 18:00 Adorazione per la pace  -  

18:30 S. Messa - DEF. NEGRI ANGELO E 

COLOMBO LUIGIA - DEF. TIZZANO ROSARIA  

- DEF. BONFISSUTO AGOSTINO 

08:30 S. Messa al termine Adorazione 

Eucaristica fino alle 09:30 -  

16:00 S. Messa -  

SABATO 7 OTTOBRE  ◆ Beata Vergine del Rosario 

18:00 S. Messa vigiliare - DEF. GEROSA 

RICCARDO E CAIMI LUIGIA, DEF. LIETTI 

PAOLO, PIETRO E RADICE DIAMANTE 

19:00 S. Messa vigiliare - DEF. NATALIA E 

BIAGIO - DEF. TEZZON ITALIA E COZZA 

GINO E FAM. - SECONDO INTENZIONI 

DELL’OFFERENTE  

18:00 Recita solenne del Santo Rosario  
18:30 S. Messa vigiliare - FAMIGLIA 

BONGIO, BIANCHI DAVIDE, RIZZARDI 

MARIATERESA - MARZORATI MARIA - 

FAMIGLIA CATTANEO MARIA, LUIGI E 

AUGUSTO, GIUSEPPINA E LINO, E 

FAMILIARI - FAMIGLIA STAITI BRUNO, 

MICHELE MOLLICA - MOSCATELLI ANDREA E 

LINA - NESPOLI ANGELA E PIERINO - MAURI 

CLEMENTINA E CATTANEO FERNANDO - 

RAMAIOLI LUIGI E FAMIGLIARI 

16:30 Adorazione Eucaristica  
17:30 S. Messa vigiliare - DEF. SFORZIN 

GIUSEPPE - ITALIA E GAETANA - MARELLI 

AGNESE, PAOLO E SUOR STEFANINA - 

COLOMBO ROSA E LUISETTO ALBERTO - 

FAM. BIMBI - ROMANO’ PAOLO E 

VENTURINI BAMBINA 

DOMENICA 8 OTTOBRE  ◆ VI dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore 
08:30 S. Messa - DEF. GALLETTI ENRICHETTA, 

ANTONIO E CAROLINA 

11:00 S. Messa - DEF. BASILICO GAETANO, 

CAMPI ROSA E FIGLI CANDIA E MARIO 

(LEGATO). 

09:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

11:00 S. Messa - DEF. COZZA SANTINA 

18:00 S. Messa vespertina - LEG. ENRICA, 

ROSANGELA, DANIELE E LUIGIA 

08:00 S. Messa - PORRO GASPARINO 

11:00 S. Messa -  
16:30 Battesimo di Diletta - 

08:00 S. Messa - 

10:30 S. Messa -  

Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui 
abbiamo celebrato il funerale in questa settimana  PARROCCHIA SAN MICHELE • Lina Frigerio (92)  PARROCCHIA SANTI 
DONATO E CARPOFORO • Rosanna Forte (60) • Luigi Concesa (83)  

 San Gerardo è rappresentato con i vestiti di un laico 

(né prete, né religioso), che tiene in mano un basto-

ne (come quello dei pellegrini) e ha in mano anche 

un grappolo di ciliegie. Perché le ciliegie? Si narra 

che desiderasse spesso poter pregare in modo pro-

lungato in chiesa, nel silenzio. Volentieri pregava 

nella chiesa madre di tutte le chiese di Monza: il 

Duomo. Non gli bastava il tempo in cui il Duomo 

era aperto, infatti di giorno era spesso indaffarato 

per cercare i poveri, portarli a casa sua, sistemarli in 

un letto dignitoso e pulito e prendersi cura di loro. 

Gerardo pregava volentieri di notte. Durante la not-

te si immergeva in una preghiera profonda verso 

quel Padre che è nei cieli di cui ci ha parlato Gesù. È 

Gesù che ci ha insegnato a pregare Dio Padre e ad 

affidarci a lui. È Gesù che ci ha insegnato che in ogni 

povero, in ogni piccolo che ha bisogno, possiamo 

scoprire la Sua presenza. Così Gerardo si è lanciato, 

affidandosi al Vangelo, giocando tutta la sua vita e 

le sostanze della sua famiglia nel prendersi cura dei 

poveri. Ma ciò che lo guida è proprio la preghiera e 

l’affidamento a Dio Padre. Per questo desiderava 

pregare tanto tempo nel Duomo. Una volta, era in-

verno, chiese addirittura ai sacristi del Duomo di po-

ter essere chiuso dentro la chiesa di notte, per poter 

pregare nel silenzio e in modo prolungato. Così con-

vinse i sacristi e passò tutta la notte in preghiera nel 

silenzio ma anche nel freddo invernale di quel pe-

riodo. Quando alla mattina successiva i sacristi ria-

prirono il Duomo, vi immaginate la loro sorpresa?! 

Gerardo per ringraziarli consegnava loro un cesto 

pieno di ciliegie! E dove era andato a prendere le 

ciliegie d’inverno? Un vero e proprio miracolo. Il mi-

racolo delle ciliegie, che in realtà racconta del suo 

grande rapporto con il Signore: per poter fare bene 

la carità occorre affondare le radici nella preghiera, 

più è grande la carità e più intensa e prolungata 

deve essere la preghiera. Così è stato anche per S. 

Francesco, per madre Teresa di Calcutta …  

 

Ricordiamo che domenica 22 ottobre 2023 al-
le ore 19.15 circa arriverà in chiesa parroc-
chiale a Figino l’URNA CON LE OSSA DEL 
CORPO DI SAN GERARDO. È questo un evento 
storico mai successo. Poche volte nel corso 
della storia degli ultimi 800 anni il corpo di 
san Gerardo si è spostato da Monza. Questa 
volta, per la prima volta nella storia, l’urna 
con i resti mortali di S. Gerardo si ferma in 
parrocchia San Michele a Figino fino a mer-
coledì 25 ottobre alle ore 18.00. 

San Gerardo dei Tintori (II) 


